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PRIVATIZZAZIONI

Via libera del governo alla vendita di Adr
MARCO TEDESCHI

I lConsigliodeiMinistrihaapprovatoschemadideliberaper ladismissionedella
quota ancora in mano pubblica di Aeroporti di Roma. Lo ha annunciato Carlo
AzeglioCiampi,aggiungendoche l’alienazionedellapartecipazionepotràavve-

nireattraversoun’offertapubblicadi venditaoppureunatrattativaprivata.Ladeli-
bera - ha spiegato Ciampi - sarà sottoposta all’esame delle commissioni parlamen-
tari. «Ladeliberadel consigliodeiministri -hadetto ilministrodeiTrasporti,Tizia-
noTreu- indicalapossibilitàdiprocedereallaprivatizzazioneconmetodoflessibile,
conlavenditainbloccoolavenditaperazioni».

LA BORSA
MIB 1.356 +1,12

MIBTEL 22.934 +0,83

MIB30 33.852 +0,75

LE VALUTE
DOLLARO USA 1686,55
-0,17 1686,72

ECU 1945,60
-1,04 1946,64

MARCO TEDESCO 990,05
-0,04 990,09

FRANCO FRANCESE 295,25
-0,02 295,27

LIRA STERLINA 2794,28
-2,98 2797,26

FIORINO OLANDESE 878,14
+0,01 878,13

FRANCO BELGA 47,99
0,00 47,99

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,41
+0,05 260,36

LIRA IRLANDESE 2460,34
-0,57 2460,92

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,89

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1098,09
-7,30 1105,39

YEN GIAPPONESE 13,74
-0,05 13,79

FRANCO SVIZZERO 1199,96
+1,57 1198,38

SCELLINO AUSTRIACO 140,71
-0,01 140,72

CORONA NORVEGESE 224,38
-0,28 224,66

CORONA SVEDESE 206,76
-0,03 206,79

DOLLARO AUSTRA. 1068,94
-5,32 1074,27

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,43

Azionari internazionali +0,64

Bilanciati italiani +0,82

Bilanciati internazionali +0,39

Obblig. misti italiani +0,14

Obblig. misti intern. +0,12

Alitalia-Klm, l’alleanza ora decolla
Ma gli olandesi avvertono: «Privatizzate entro il 2000 o lasciamo»
DALL’INVIATO
GILDO CAMPESATO

AMSTERDAM Arriva l’accordo,
ma la hostess non lo sa. Ilvolo da
Roma per Amsterdam porta la
doppiasiglaAZ-KLMmaèinutile
attendersi annunci in italiano:
solo inglese ed olandese. Sono
inconvenienti della globalizza-
zione. Ma quel che conta è che
Alitalia ha preso il volo per il fu-
turo. Con gli aerei Klm. Gran fe-
sta, infatti, ieri all’aeroporto
SchipholdiAmsterdamperla fir-
ma del master cooperation
agreement, ovvero la fase opera-
tiva dell’alleanza annunciata un
anno fa dalle due compagnie in
un altro aeroporto: quello di
Malpensa. Allora si trattava so-
prattutto di promesse, ora si sug-
gella il matrimonio. E si comin-
ciaaconsumarlo.

Voli in comune sin d’ora per
Europa, Africa, Asia, Australia in
attesa di integrare completa-
mentel’attivitàdelledueflottein
una joint venture; un’altra joint
venture valorizzerà il traffico
merci; stesso programma di fide-
lizzazione della clientela; inte-
grazionecrescentedei sistemi in-
formatici ed organizzativi; ac-
quisti coordinati per quanto ri-
guarda i nuovi aerei. Il matrimo-
nio, a differenza di molti altri,
sembra poggiare su solide basi di
interesse reciproco: Klm ci mette
una flotta di tutto rispetto ed un
know how commerciale aggres-
sivo, Alitalia un paese con 50 mi-
lioni di abitanti con sempre più
vogliadiviaggiareinaereo.

Per ora (ma probabilmente so-
loperora)siamoalpattoallapari.
«Non abbiamoancoradecisochi
di noi è l’uomo e chi la donna»,
spiega l’amministratore delega-
todiAlitalia,DomenicoCempel-
la. E così, sfidando le leggi della
corporate governance che impo-
ne chesiaunosolo a comandare,
si proverà ad andare d’amore e
d’accordo con una supervisione
affidataadun«ceoscommittee»:
Cempella da una parte ed il suo
omologo in Klm, Leo Van Vijk,
dall’altra. Quest’ultimo assicura:
«Ilsuccessodiun’alleanzadipen-
de dagli uomini e da come lavo-
rano insieme. Noi abbiamo co-

struito una solida relazione di la-
voro». Due altri comitati con-
giunti si occuperanno poi della
gestione della rete integrata pas-
seggeriediquellamerci.

Fiducia, ma fino ad un certo
punto. Prima di impegnarsi del
tuttoKlmponeunaltolà:oAlita-
lia viene completamente priva-
tizzata entro il 30 giugno del
2000, oppure si riserva di diritto
di divorziare senza pagare gli ali-
menti. Senza privatizzazione
completa, infatti, la compagnia
italiana avrà scarsa libertà di ma-
novra su investimenti e ricapita-
lizzazione. Malaclausolapretesa
dagli olandesi non suona a Cem-
pella come un atto di sfiducia:
«La privatizzazione la vogliamo
anche noi perchéèlacondizione
perlosviluppo».

L’alleanza è, come si è detto, a
tutto campo. «One ticket to the
world»: un solo biglietto per il
mondo. Come dire che le due
compagnie fonderanno sempre
più le proprie attività operative
verso un unico network globale.
Scambiandosi anche gli alleati.
Ad esempio Eurowings, il par-
tnerdiKlmcheèandatoasfidare
Lufthansa in Germania, sta già
atterrando anche a Malpensa.
Malaverascommessaèintegrare
Alitalia nell’intesa americana tra
Klm e Northwest. Appena sarà
messo a punto l’accordo di open

sky (libertàdivolo) traStatiUniti
ed Italia, anche la compagnia di
Cempella entrerà a far parte del
club. Il via libera potrebbe venire
già il prossimo febbraio. «E seper
caso l’antitrust Usa desse il via li-
bera all’integrazione Northwest-
Continental...», sogna Cempel-

la. Inognicaso, sostiene ilnume-
ro uno di Alitalia, non si tratterà
di un’alleanza chiusa: si cerca in-
nanzitutto un partner in Asia. E
se per caso arrivasse anche Air
France alleata anche lei con Nor-
thwest? «Quelloaereoèunmon-
do di poligami e dunque non

escludonulla -rispondeCempel-
la - Comunque, per ora siamo
tutti occupati a far funzionare
l’alleanzaconKlm.Poisivedrà».

E sempre al futuro è lasciata la
risposta su eventuali scambi
azionari tra Alitalia e Klm. La mi-
gliorata situazione finanziaria
della compagnia italiana non li
rende necessari e per ora tutta
l’attenzione è posta sul far mar-
ciare leduejointventureoperati-
ve. Che non sono poca cosa. «Ri-
guardano il 95% del totale degli
investimenti di una compagnia
aerea», sottolinea Van Wijk.
Quanto alle quote di ciascuno
dentro le due società miste, è an-
cora tutto da verificare: dipende-
rà dal peso che ciascuno dei due
partners metterà in ciascun busi-
ness.

Un nome comune, «Wings»
e due joint venture operative
Il nome c’è anche se non è ancora stato reso pubblico:«Wings». Si chiamerà
così lanuovaalleanzatraAlitaliaeKlm.Leduecompagniemantengonocon-
formazionesocietariaegiuridicadistintamamettonoincomunegranparte
dell’operatività.Si formerannoduejointventure:unaper ipasseggeri, l’altra
perlemerci. Inpratica, leduecompagniemetterannoinsiemeilproprione-
tworkdicorrispondenze,organizzerannoinmanieraomogenealaretecom-
merciale,coordinerannolapoliticadiacquisti, leprenotazioni, ilsoftware. il
tuttobasatoununsistemamultihubecioèsullostrettacorrelazionetraitre
aeroportichiaveperAlitaliaeKlm:Schiphol,Malpensa,Fiumicino.Malpensa
serviràsiaper icollegamenti intercontinentalidiretti,siaper«rifornire»l’hub
diAmsterdamdipasseggeridelNordItaliadiretti inzonelontanedelmondo.Si
tratta,pertanto,diun’alleanzacommerciale,matalmentestrettachenonsi
escludonointrecciazionariperil futuro.

Visaràunaprimafaseditransizionegiàentratainfunzioneconl’orarioin-
vernale.AdesempioèunaereoKlmaservireMalpensaconl’Australia, icolle-
gamenti traItaliaeOlandasonopiùnumerosievengonooperati incodesha-
ringmentreicollegamenticolSudAfricasonoaumentatia13allasettimana.
Si trattadellacosiddetta«faseponte»chestandoaicalcolidiAlitaliafaràgià
aumentareiguadagnilordidellacompagniadi18milionididollariper ipas-
seggerie10milioniper lemerci.

Ilgrossodeivantaggi,comunque,èprevistonellafasedue(nelcorsodel
1999)quandol’alleanzasaràpienamenteoperativeintutti isuoiaspetti.Si
calcolachemeiprimitreanniconsentiràvantaggiper380milionididollariper
la jointventurepasseggeriedi65milionididollariper ilcargo.

L’accordodurerà10anniconrinnovoautomaticoamenodiunadisdetta
neitreanniprecedenti.KlmedAlitaliasiriservanoinoltre lapossibilitàdirom-
perel’inteseentroiprimitreannidallafirma.

Perquantoriguardailpersonale, l’intesanonprevedeesuberiedanzisi
pensadipoterprocedereadassunzioniincasodiincrementodell’attività.A
partecasiparticolari, ilpersonalediognicompagniarimarràall’internodella
societàdiprovenienza.

G.C.
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L’INTERVISTA

Van Wijk: «Malpensa
sarà l’asso nella manica»
DALL’INVIATO

AMSTERDAM «Malpensa? Sarà il
nostro asso nella manica»: è
proprio soddifatto Leo Van
Wijk, 53 anni, presidente ed
amministratore delegato di
Klm. Dopo un anno di lavoro
con momenti «difficili», l’al-
leanzaconl’Alitaliava.

Non la preoccupano i problemi
checisonostatiaMalpensa?

«Beh, certamente ci sono state
delle difficoltà. Ma un po‘ ce lo
aspettavamo. Anche altri gran-
di aeroporti hanno avuto pro-
blemi similiquandosi è trattato
di inaugurarli ex novo. E poi,
ora la situazione sta miglioran-
do».

Alloraleirimanefiducioso?
«E perché non dovrei esserlo?
Malpensa ha le potenzialità per
diventareunodeimaggioriscali
dell’Europa del Sud. Credo che
potremo approfittare piena-
mente dell’alleanza tra i nostri
aeroportidiSchipholeMalpen-
sa. Sono due aeroporti collocati

perfettamente».
A Malpensa, però, i lavori sem-
branoinritardo.

«Non saprei, ma il mio amico
Cempella dice che tutto verrà
realizzato nei tempi previsti. E
non vedo perché non dovrei
credergli. Comunque, è essen-
ziale un’avvio rapido dell’Aero-
porto».

PerchésietecosìinteressatiaMal-
pensa?

«Perchéesisteungrandebacino
di traffico passeggeri che oggi è
calamitatodanostri concorren-
ti come British Airways, Lu-
fthansa, Air France e Swissair.
Ecco, intendiamo portare sui
nostri aerei una quota impor-
tantediquestotraffico».

Come intendete operare a Mal-
pensa?

«Sarà una grande base per Klm.
Non abbiamo però intenzione
di trasferirvi molti lavoratori
olandesi. Assumeremo perso-
nale locale e, soprattutto, utiliz-
zeremo servizi e dipendenti di
Alitalia».

G.C.

Domenico Cempella,direttore Alitalia, e Leo Van Wijk, presidente Klm Dusan Vranic/Ap

COMUNE DI FALCONARA ALBANESE (Provincia di Cosenza)
AVVISO ESITO DI GARA

Ai sensi dell’art. 20 L. 55/90 si rende noto che in data 14/10/98 è stato esperito
pubblico incanto per i lavori di completamento del sistema di collettamento delle
reti fognanti comunali dell’importo a base d’asta di L. 1.736.100.000. Ditta aggiu-
dicataria Giorgio Trocini, Cosenza, che ha offerto il ribasso del 29,62% e il prezzo
di L. 1.222.002.766, oltre IVA. Ditte partecipanti N. 54.
IL DIRIGENTE UTC: Geom. Giuseppe Chilelli

IL SINDACO: Prof. Nicola Carnevale

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Nonsaràstatoper l’altolà
lanciatodaNerioNesianomedei
Comunisti Italiani, maintanto il
testo di legge sulle privatizzazio-
ni e sulla golden share ieri è stato
soloesaminato,enonlicenziato,
dal Consiglio dei ministri. Se-
condo quanto riferito da Carlo
Azeglio Ciampi, la discussione
delprovvedimento-chelostesso
ministro del Tesoro intendeva
inserire nel «collegato ordina-
mentale» alla Finanziaria in di-
scussione al Senato - proseguirà
la prossima settimana. Sul meri-
to del provvedimento, però, il
ministro non si è voluto sbilan-
ciare: «nel dire che si è discusso
del lavoro svolto dalla commis-
sione Cavazzuti ho già detto
molto.Ricordoperòchel’attuale
normativarisaleal1992,quando
il governo di allora decise di tra-

sformare gli enti pubblici in so-
cietà per azioni, soprattutto per
imprimere nella gestione delle
società stesse criteri di gestione
privatisticievolgerepoi,comein
larga parte è avvenuto, verso le
privatizzazioni. Oggi la situazio-
ne è diversa, molte privatizzazio-
ni sono state fatte eci sonosocie-
tà che sono funzione di un alleg-
gerimento della gestione dei mi-
nisteri». Intanto, Nesi ribadisce
la posizione, decisamente rigida,
del partito di Cossutta: «spero
che il consiglio dei ministri non
abolisca la golden share perché
diversamente non rimarrebbe
più niente. Se dovesse abolirla

penso che i nostri ministri, Oli-
vieroDilibertoeKatiaBelillo,vo-
terebberocontro».

Ma la strategia delle dismissio-
ni proseguirà. Il Tesoro si appre-
stanelprossimofuturoacomple-
tare la cessione delle quote anco-
ra detenute in alcune aziende di
recente privatizzazione: come
spiegaildirettoregeneraledelTe-
soro Mario Draghi (intervenuto
ad un convegno), «nei prossimi
mesi si prevede la cessione di
quote residue detenute dal Teso-
ro nell’Imi, nell’Ina, nelBancodi
Napoli ed in Telecom Italia». Si
tratta di quote ridotte: lo 0,68%
del capitale di Imi, l’1,1% dell’I-

nae il2,8%diTelecomItaliavin-
colatofinoalfebbraio1999.

Dietro l’angolo, c’è la cessione
del Banco di Sicilia «anche attra-
versoilcollocamentodellaparte-
cipazione detenuta dal Tesoro
nel Mediocredito centrale», la
privatizzazione del Credito In-
dustriale Sardo e la possibilità di
«iniziare a valutare l’eventuale
cessione di alcune attività dell’E-
nel». I proventi delle privatizza-
zioni (Bnl compresa) ammonta-
no a oltre 21.000 miliardi, pari
all’1,3% del prodotto interno
lordo;dunque, si ridurràdialme-
no un punto percentuale il rap-
porto debito-Pil, con risparmi

sulla spesa per interessi pari a
1200miliardi.

Draghi, infine, fa una serie di
proposte per i consigli di ammi-
nistrazione delle privatizzate:
minor peso nel Cda per i rappre-
sentanti degli azionisti del noc-
ciolodurolecuisocietànonsvol-
ganoattivitàconnessealcorebu-
siness; un codice di autodiscipli-
na obbligatorio per far parte dei
futuri nuclei stabili, che impegni
gliazionistieilororappresentan-
ti a comportamenti trasparenti e
fissi precise regole di compatibi-
lità. L’obiettivo, è garantire «ge-
stioni limpide nei confronti di
azionistieutenti».

Golden share, veto dei comunisti
Nesi: «Se il governo l’abolirà noi allora voteremo contro»


